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    Nota


    Questo ebook non è in alcun modo autorizzato, approvato o legittimato da Richard Bartlett, il creatore di Matrix Energetics, e non è stato avvallato o legittimato da nessuna delle sue organizzazioni passate o presenti. Lo scopo dell’ebook è unicamente quello di illustrare Matrix Energetics e spiegarne i princìpi e le tecniche principali.

  


  La concretezza di un miracolo quantistico:

  introduzione alla matrix energetics


  Da sempre, le nuove scoperte scientifiche hanno partecipato a modificare il nostro modo di confrontarci con la realtà, e il progresso in questo senso è stato un vettore che ha condotto il nostro sguardo verso nuove modalità di rappresentare il mondo. La percezione quotidiana della realtà, fondata sulle nostre abitudini e sulle nostre esperienze, spesso si è trovata in opposizione con il mondo della conoscenza scientifica. Non è necessario essere dei matematici o dei fisici autorevoli per comprendere quanto alcune scoperte ci abbiamo profondamente cambiato. La nostra percezione quotidiana della realtà, ad esempio, ci suggerirebbe che la Terra è immobile e in effetti non siamo in grado di percepire il suo moto di rotazione intorno al proprio asse e intorno a Sole. Soltanto i limiti della nostra percezione ci avrebbero per sempre tenuti ancorati alla visione di un mondo, il nostro, situato al centro dell’universo. Oggi, grazie alla Teoria Eliocentrica di Galileo Galilei, sappiamo che le cose non procedono esattamente così. Non percepiamo di ruotare intorno al Sole, ma lo sappiamo, ne siamo consapevoli e questa rivoluzionaria scoperta ha cambiato irrevocabilmente il nostro modo di concepire la realtà. Per converso, l’accentuazione dell’inaffidabilità dei nostri sensi, per così dire del nostro sentire, ha prodotto un consistente divario fra spirito e materia, fra ciò che comunemente è ritenuto concreto e tangibile e l’impalpabile consistenza dell’essere. In merito a questa lacerazione, o meglio, alla proficua saldatura di tale strappo, le scoperte scientifiche odierne si possono considerare ancor più rivoluzionarie di quelle di Galileo Galilei o di Isaac Newton. In esse, infatti, sono collocati dei concetti che reintroducono spirito e immaginazione come componenti fondamentali dei processi che stanno alla base della nostra realtà. Vedere il mondo secondo i criteri della fisica quantistica affina quella che potremmo chiamare la nostra coscienza creativa.


  I principi quantistici ci insegnano che noi e l’universo intero siamo un tutt’uno di pura energia, che siamo inestricabilmente legati in un immenso e impalpabile reticolo di particelle virtuali. La Matrix Energetics nasce nel 1996 in risposta all’esigenza del Dottor Richard Bartlett, suo ufficiale ideatore, di costituire una tecnica di guarigione che potesse indagare oltre i confini della medicina tradizionale. Sia da un punto di vista teorico che da un punto di vista tecnico essa aderisce alla prospettiva quantica e, sulla scorta dei medesimi principi, indirizza alla scoperta di un processo che intreccia le energie sottili con la nostra immaginazione innata, consentendoci di avere accesso a una gamma sconfinata di possibilità. Ci insegna che gli strumenti di cui necessitiamo per operare cambiamenti profondi e duraturi nella nostra vita sono già nelle nostre mani e che siamo solo noi a poterne determinare gli esiti. La nostra realtà dunque non è predeterminata, ma si costituisce in base alla nostra capacità di attingere alle energie universali e ai principi quantistici, il campo morfico della matrice. Con la Matrix Energetics dispieghiamo i nostri orizzonti verso l’ampiezza più estesa e spezziamo il vincolo con la realtà del consenso governata dai limiti del non poter operare al di fuori di rigide norme. Predisponendoci al nuovo e alla possibilità di attingere alle energie sottili per usufruirne nel nostro quotidiano, acquisiamo la consapevolezza che l’impalpabilità di un miracolo è solo l’involucro che nasconde una imponente impalcatura di concretezza.

La soluzione ai problemi:

un rovesciamento di prospettiva

Nella medicina occidentale esiste una sorta di assillo
classificatorio che impedisce di avere un quadro clinico flessibile
o, come si usa dire in campo medico, ad ampio spettro. Nel
ricercare con smania una serie di sintomi riconducibili a un
insieme definito di soluzioni, si finisce inevitabilmente per
annullare il lato sano del nostro malessere. Ci si scorda, ad
esempio, di menzionare al nostro medico quando sia stata l’ultima
volta che ci siamo sentiti davvero bene. Da dove deriva questa
visione ostinata che dispiega i suoi orizzonti sull’impossibilità
concreta di avere una buona impressione di sé come paziente? La
prassi medica, attraverso l’identificazione dei disturbi e la
relativa somministrazione di trattamenti, è totalmente diretta a
concepire ogni paziente come una persona che necessariamente reca
in sé dei problemi. Tant’è vero che quando ci sottoponiamo a un
controllo medico la domanda di rito che ci viene posta è: “Che
problema c’è?”. Di conseguenza il nostro cervello passa in rassegna
una lunga lista di ciò che nella nostra salute al momento non va
bene e di ciò che non andava bene in passato, selezionando per lo
più informazioni ritenute rilevanti ai fini della visita ed
escludendo invece altri dettagli apparentemente ininfluenti.

La medicina tradizionale, imbrigliata nell’efficienza di schemi
predefiniti a garantire il trattamento della malattia, spesso
ignora il valore di una considerazione del “benessere” inteso più
generalmente come “sentirsi bene”. Da un lato, tale consuetudine
consente di collocare scrupolosamente il paziente entro i confini
rassicuranti di una piccola porzione di realtà dove può, di volta
in volta, avere catalogazione secondo la più appropriata
nomenclatura; dall’altro, però, questa visione limita la
consapevolezza e la capacità di riconoscimento di un potere
personale, riducendo in modo significativo anche la possibilità di
avere delle buone aspettative su ciò che potenzialmente si potrebbe
ricevere dall’universo e dalla vita stessa. Per quanto siano spesso
animate dalle migliori intenzioni, molte forme di terapia
concorrono nel corroborare l’aspettativa mentale rivolta al
problema, generando così un circolo vizioso nel quale risulta
oltremodo difficile fare progressi. Si seguono linee guida, schemi
predefiniti e parametri sanciti dalla professione medica, che in
via esclusiva determinano l’accettabilità delle diagnosi. Al di
fuori di questo piano d’azione immutabile non esiste possibilità di
confronto con una diversa impostazione o con una differente
prospettiva.

Considerare i disturbi alla stregua di problemi, secondo il
rigido modello del problem-set, conferisce loro ancora più
potere e ci relega in una irrimediabile posizione di passività. La
Matrix Energetics insegna, invece, che è sufficiente spostare
l’asse dell’attenzione dall’insieme dei problemi all’insieme delle
soluzioni. In questo modo è possibile produrre una scelta attiva,
che spazia fra innumerevoli possibilità che possono garantire una
trasformazione duratura della salute e della stessa vita
quotidiana.


Set-solution: la nuova
prospettiva

Al palesarsi di un disturbo, dunque, non esiste un viatico
esclusivo o una prassi certificata che ne garantisce
inequivocabilmente l’eliminazione, come invece siamo spesso
propensi a credere. Dobbiamo prendere atto del fatto che abbiamo
sempre un ruolo attivo e siamo liberi di optare per una o più
scelte diverse rispetto alla reclusione in schemi concettuali
preconfezionati. Considerare tutte le soluzioni alternative è il
primo passo per attingere alla ricchezza delle risorse che ci offre
il presente.

Qualunque tipo di trattamento medico – senza eccezione per i
cosiddetti rimedi naturali – si concretizza sempre come
contrattacco al sintomo o alla malattia, secondo il modello
comportamentista dello stimolo-risposta. La fallacia di tale
modello deriva, in parte, da una sfiducia di base relativa
all’attendibilità della sua sperimentazione su cavie da
laboratorio. In altre parole questo approccio sarebbe inaffidabile
perché i parametri fisiologici, biochimici o semplicemente
biologici di queste cavie sono decisamente inadatti o comunque
insufficienti a rappresentare la complessità di organismi
strutturalmente ed evolutivamente così distanti come noi esseri
umani. Ma il maggiore problema del modello stimolo-risposta risiede
nell’affrontare la malattia in maniera avversativa, un vero e
proprio “noi contro loro”, cioè i problemi, meditato per sottrarre
energia al problema stesso. In rea [...]


